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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO

L’istituto nasce nel 1965, come scuola coordinata dell’Istituto Professionale di Stato per

l’Agricoltura di Barcellona P.G. (ME), con due sezioni: Esperto agrumicoltore ed Esperto

agricolo, con sede a Capo d’Orlando, in Via Andrea Doria, con annessa azienda agraria di due

ettari, sita in c/da Amola, donazione del Comune di Capo d’Orlando.

Nell'anno 1974 l'I.P.S.A. di Capo d'Orlando, grazie ad un incremento delle iscrizioni e ad una

forte presenza nel territorio, ottiene l'autonomia annettendo le sedi coordinate di Mistretta e

Caronia. Il corso di studi diviene quinquennale con l’istituzione del triennio finale per il

conseguimento del diploma di Agrotecnico.

Nel 1987 viene approvato il progetto per i lavori di costruzione di un nuovo edificio, con

annessa palestra regolamentare, da destinare a sede dell’Istituto Professionale di Stato

per l’Agricoltura, con un finanziamento della Regione Siciliana.

Nel 1989-90, con la sperimentazione del “Progetto 92”, per far fronte alle mutate esigenze del

mercato del lavoro, viene definita una nuova impostazione del piano di studi che prevede il

rilascio al terzo anno della qualifica professionale di Operatore Agroambientale e di

Operatore Agroindustriale; dal 1992/93, nelle classi quarte e a seguire anche nelle quinte,

come previsto dal nuovo ordinamento, viene avviata l’Area di professionalizzazione o "Terza

area", con il rilascio, congiuntamente al diploma, di qualifiche di II livello spendibili nel

mondo del lavoro.

Nel 1994 avviene l’insediamento dell’I.P.S.A. nella nuova sede di c.da Santa Lucia, dotata di

ampi locali e moderni laboratori, favorendo un progressivo aumento della popolazione

scolastica.

Nell'anno scolastico 1998/99, in seguito alla politica di razionalizzazione regionale mirante a

costituire il polo dell'istruzione professionale per l'agricoltura e l'ambiente, l'I.P.A.A. di
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Capo d'Orlando diventa capofila, inglobando così l'I.P.A.A. di Barcellona Pozzo di Gotto e le

sedi coordinate di Milazzo e Caronia, raggiungendo la sua massima espansione come

popolazione scolastica con un notevole incremento di classi.

Il 24/08/2000, in seguito ai progetti di autonomia scolastica, viene riveduto e corretto

dall'assessorato regionale il piano di dimensionamento scolastico per la provincia di Messina,

secondo il quale l'I.P.A.A. di Capo d'Orlando associa l' I.T.C. di Tortorici, già sezione staccata

dell'I.T.C.G. "F.P. Merendino" di Capo d'Orlando, assumendo la denominazione di Istituto

d'Istruzione Superiore I.P.A. e Ambiente Capo d'Orlando, mentre vengono accorpate ad altro

istituto le sedi coordinate di Barcellona, Milazzo e Caronia.

Dal 2010/2011, con la Riforma degli Istituti di istruzione secondaria di secondo grado, cambia il

Piano di studi con i nuovi indirizzi, di durata quinquennale: “Servizi per l’agricoltura e lo

sviluppo rurale” per la sede I.P.A.A. di Capo d’Orlando e “Amministrazione, finanza e

marketing” per la sede I.T.C. di Tortorici.

Dal 2012/2013, in seguito al piano di dimensionamento scolastico per la provincia di Messina,

l'Istituto assume la denominazione di Istituto di Istruzione Superiore I.S. Capo d'Orlando

associando anche il Liceo Artistico, già sezione staccata del Liceo Artistico di Milazzo.

Inoltre, l'offerta formativa viene ampliata, attivando, nell'ambito dell'Istruzione professionale,

il nuovo indirizzo di studi: "Servizi socio-sanitari - Odontotecnico".

Dall’anno scolastico 2013/2014, a tutt’oggi, le sedi dell’I.P.A.A.-Odontotecnico e del Liceo

Artistico, con Decreto n. 8 del 5/3/2013, vengono associate al Liceo Scientifico e Classico

“L. Piccolo” di Capo d’Orlando, mentre l’I.T.C. di Tortorici viene associato ad altro Istituto.

Come stabilisce il Libro bianco della Commissione Europea, le due dimensioni di base che

la scuola oggi è chiamata a sviluppare sono: una solida cultura generale e una spiccata

attitudine al lavoro.

La sfida a cui si è chiamati è quella che la scuola sappia fornire accanto ad una solida cultura

generale che si declina nel saper cogliere il significato delle cose e nello sviluppare la capacità di

valutare e decidere anche e non da ultima una spiccata attitudine al lavoro.

L’Istituto professionale in quest’ottica, quindi, deve assicurare un buon equilibrio fra

acquisizione delle conoscenze e competenze metodologiche, deve sviluppare conoscenze

tecniche che garantiscano a tutti di identificarsi nel modo migliore possibile con un mestiere o

una occupazione, deve sviluppare competenze di tipo relazionale come la capacità di cooperare,

di lavorare in gruppo, la ricerca della qualità in classe, nei laboratori, nei contesti di vita e lavoro

allargati.
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PROFILO DELLA CLASSE

La classe V sez. A, indirizzo SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE,
è formata da 17 allievi (16 ragazzi e 1 ragazza). Nel gruppo è inserito un allievo (supportato da
docente specializzato) per il quale è prevista una programmazione non riconducibile a quella
ministeriale.
La classe nella sua attuale connotazione si è formata nel corso del quinquennio. Solo una piccola
minoranza degli alunni è di Capo d'Orlando, gli altri risiedono in vari paesi montani e collinari del
comprensorio nebroideo, con conseguenti inevitabili disagi dovuti al quotidiano pendolarismo; il
contesto scolastico ha rappresentato per loro una notevole opportunità di confronto e di
arricchimento globale.
La classe ha fruito di un gruppo di insegnanti stabili e di alcuni docenti che nel corso del
quinquennio si sono alternati (Agronomia, Italiano, Storia e Lingua Francese); a prescindere dal
lieve disagio in merito alla continuità didattico-educativa, sia tra gli alunni che tra docenti e
discenti si è sempre instaurato un rapporto positivo. Tale clima relazionale ha consentito agli
alunni di vivere il percorso scolastico in modo sereno e produttivo, favorendo lo sviluppo della
crescita umana, civica e culturale.
Per quanto concerne il percorso formativo, gli alunni hanno partecipato alle attività proposte in
maniera interessata, ma per vari motivi non sempre hanno rivelato una preparazione curata e
puntuale soprattutto nelle materie umanistiche; per molti allievi ciò è da attribuire alla mancanza
di uno studio domestico costante e produttivo, spesso a causa di impegni legati al supporto e
collaborazione lavorativa in aziende di famiglia. Alcuni hanno anche mostrato una certa difficoltà
a trasmettere i contenuti, certamente acquisiti, ma non padroneggiati con disinvoltura; la maggior
parte ha, invece, rivelato maggiore abilità nelle materie pratiche di indirizzo, ambito in cui hanno
acquisito competenze specifiche sul campo.
In relazione ai livelli di partenza, tutti i docenti, nella quotidianità, hanno messo in atto diverse
strategie finalizzate a suscitare motivazione, impegno e sviluppo delle capacità di analisi, di
sintesi, di rielaborazione critica ed hanno altresì cercato di potenziare le competenze
linguistiche e l’acquisizione di un proficuo metodo di studio con interventi individualizzati. La
maggior parte del lavoro è stata svolta in classe anche mediante attività di recupero nelle ore
curriculari; tali interventi hanno fatto registrare dei progressi accettabili.
Potenziando l'impegno nello studio, soprattutto nel corso del II quadrimestre, le difficoltà
evidenziate sono state in parte superate. Pertanto, il livello finale raggiunto dalla classe si attesta
sulla sufficienza, salvo per alcuni alunni che hanno mostrato più autonomia e costanza nello
studio ed hanno raggiunto buoni risultati in quasi tutte le discipline.

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL TRIENNIO
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MATERIE * Terzo anno
2015/2016

Quarto anno
2016/2017

Quinto anno
20172018

Italiano - Storia
BIONDO L. CANTALI R. MARIA CANTALI R. MARIA

Agronomia
COLLORAFFI G. ARMELI A. COLLORAFFI G.

(CALCO’ F.)
Francese

LA GUARDIA A.
TOMASI SCIANO'

ADELE
FONTI ELVIRA

Sociologia / / ALGERI GIUSEPPE

Biologia Applicata
CALANNI D.

/ /

Matematica SINAGRA M. SINAGRA M.
SINAGRA M.

Economia Agraria ALGERI G. - ALGERI G.
- RICCIARDI

-ALGERI G.
-MERLINA A.

Scienze Mot. e Sport LIUZZO
LELIO

LIUZZO
LELIO

LIUZZO
LELIO

Sostegno
GALIPO’ DANIELA GALIPO’ DANIELA GALIPO’ DANIELA

Religione MURGIA
MICHELANGELO

MURGIA
MICHELANGELO

MURGIA
MICHELANGELO

Chim. Ap. Proc.

Trasf.

DI GIORGIO G. SERGIO RAFFAELE A. ANTONIO
MERLINA ANTONINO

/

Agr. Ter. Ed

Ec.For.,Tecn. All.

Veg. Anim

- COLLORAFFI
- RICCIARDI

- MERLINA A.
- COLLORAFFI G.

/

Valorizzazione /
COLLORAFFI G.

RAFFAELE A.



7

OFFERTA FORMATIVA-OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI

 Area cognitiva

-Acquisire le conoscenze specifiche delle varie discipline

- Potenziare le capacità logiche e di rielaborazione critica

- Favorire la capacità di coordinare l’insieme dei saperi in modo coerente, responsabile

e consapevole

- Sviluppare abilità e competenze che consentano di mettere in atto una serie di

strategie valide per la risoluzione dei problemi in campi diversi, professionali e non.

 Area metodologica

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace eventuali

successivi studi e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della propria vita.

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed
essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole

discipline.

 Area logico-argomentativa

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le

argomentazioni altrui.

- Saper riflettere e ragionare con rigore logico, identificare i problemi individuando

possibili soluzioni.

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme

di comunicazione.

 Area linguistica e comunicativa

-Padroneggiare la lingua italiana sia scritta che orale

- utilizzare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari a quelli più avanzati

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

- saper leggere e comprendere testi di diversa tipologia, cogliendo le implicazioni e

di significato globale di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo

contesto storico e culturale;

- curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
-Aver acquisito in una lingua straniera moderna, un’adeguata competenza

comunicativa attraverso le quattro abilità linguistiche di base: ascolto,

comprensione, lettura, riutilizzazione orale e scritta dei contenuti linguistici (con

errori che non compromettano la comprensione).

 Area storica, umanistica

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche,
sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e
comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini.
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- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi
più importanti, la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale per la
lettura dei processi storici e per l'analisi della società contemporanea.

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, italiana
ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero
più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre
tradizioni e culture.

- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio naturalistico-ambientale,
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

 Area scientifica e matematica

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle
teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle
attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica
dell'informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e
nell'individuazione di procedimenti risolutivi.

- Essere in grado di utilizzare le strutture logico-matematiche non solo nel contesto
specifico, ma nei vari ambiti.

 Area professionale

- acquisire conoscenze e competenze relative alla valorizzazione, produzione e

commercializzazione dei prodotti agrari ed agroindustriali.

- saper svolgere attività professionali che si esplicano in servizi tecnici a sostegno

delle aziende agricole nel campo della gestione amministrativa, dell’ambiente, del

miglioramento della vita rurale.

- acquisire una formazione tecnica adeguata e lo sviluppo di competenze per l’analisi

socio-economica di realtà produttive conseguite in dimensioni applicative,

considerate dal punto di vista fisico, ecologico, paesaggistico, produttivo, culturale e

ricreativo. Tali contesti costituiscono altrettanti campi di attività per sostenere lo

sviluppo del territorio e valorizzarne le vocazioni.

- essere in grado di assumere i molteplici ruoli che la moderna agricoltura

richiede, oltre a quelli tradizionali, nelle sue articolazioni multifunzionali e che

riguardano questioni ambientali, assetti territoriali, sostegno agli insediamenti delle

zone extraurbane e a quelle intermedie fra città e campagne.
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MATERIALI UTILIZZATI–METODOLOGIE

SUSSIDI DIDATTICI / ATTIVITA’

La metodologia utilizzata ha tenuto conto dei bisogni e delle modalità di apprendimento

degli alunni, alternando didattica breve agli approfondimenti sui temi ritenuti più significativi.

Considerate le esigenze didattiche sono state messe in campo: brevi lezioni frontali, lezioni

interattive (basate sul dialogo e, quindi, il coinvolgimento degli alunni), discussioni guidate,

problem- solving, esercitazioni, ricerche e lavori individuali, lavori di gruppo.

Nello studio di tutte le discipline sono stati utilizzati vari strumenti di lavoro, tra i quali

principalmente:

 libri di testo;

 fotocopie;

 riviste scientifiche;

 ricerche su internet;

 Sussidi audio – visivi;

 Lim-smart TV, PC, tablet;

 Tensostruttura.

Le attività didattiche si sono svolte prevalentemente in aula, ma sono stati utilizzati anche altri

spazi presenti in Istituto: laboratori, aula di informatica, biblioteca, cortili, palestra, serra.

Per alcune attività si è fatto ricorso a spazi esterni alla scuola (azienda AMOLA).

La scansione dell'anno scolastico è stata quadrimestrale, con valutazioni intermedie e scheda

informativa nel corso dei due quadrimestri, secondo quanto deliberato dal Collegio dei docenti.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

VERIFICHE

Nel corso dell’anno gli alunni hanno affrontato verifiche di varie tipologie:

 Colloqui

 Verifiche Scritte e orali

 Prove strutturate e semistrutturate.

 Tema - Saggio breve.

 Esercitazioni tecnico-pratiche in azienda e in serra

 Esercitazioni di analisi chimico-fisiche in laboratorio

 Analisi ed esercizi.

 Esecuzione di bilanci.
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Sono state, anche, somministrate, nel corso dell’anno scolastico le prove R.A.V. che, uniformando

a livello di istituto gli strumenti di controllo del percorso didattico, hanno agevolato una

misurazione oggettiva della reale preparazione degli allievi.

SIMULAZIONE TERZA PROVA

È stata effettuata una simulazione della TERZA PROVA, strutturata secondo la tipologia C

(quesiti a scelta multipla, 6 quesiti per ciascuna disciplina, ogni quesito con quattro possibilità di

risposta di cui una sola esatta – per l’alunno con la programmazione non riconducibile a quella

ministeriale, la prova prevede per ogni quesito tre possibilità di scelta), in data 10 marzo 2018

nelle discipline: STORIA-FRANCESE-MATEMATICA-AGRONOMIA-ECONOMIA

Per lo svolgimento della prova è stata stabilita una durata pari a 60 minuti. I testi delle simulazioni
e la griglia utilizzata per la valutazione vengono allegati al presente documento.

Vengono inoltre riportate le griglie di correzione adoperate per la valutazione della prima prova

d’esame (Italiano) e della seconda prova (Valorizzazione).

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Le competenze e le abilità acquisite dagli alunni sono state misurate secondo la scala allegata al

presente documento. In sede di valutazione finale si terrà conto non solo delle competenze e delle

abilità acquisite, misurate attraverso le singole verifiche, ma anche di altri fattori, quali il

percorso di apprendimento, la costanza e l 'impegno nello studio e i progressi evidenziati rispetto

ai livelli di partenza.
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICOLARI

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle seguenti attività e progetti:

 Progetto d’Istituto: Conoscere il proprio territorio: Lucio Piccolo, Tomasi di

Lampedusa e i “gattopardi” – Uomini e Luoghi. EVENTO FINALE

 Attività di accoglienza e orientamento in occasione dell’OPEN DAY

 Attività di solidarietà:

- Raccolta fondi Telethon

- Associazione Siciliana Leucemie - Onlus

- Traturo di Gea “No Limits”

 Giornata della memoria sulle vittime della mafia

 Attività di “didattica alternativa”

 Lezione pratica presso lo sportello periferico del catasto di Capo d’Orlando

 “Il Parco dei Nebrodi attraverso gli scatti del fotografo Gino Fabio”

 “Dalla terra alla tavola” per un atteggiamento alimentare responsabile (in collaborazione

con la scuola dell’infanzia)

 Attività in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione

 Progetto “Un dono per la vita”.

 Presentazione Linee Guida del Biodistretto dei Nebrodi a cura del GAL NEBRODI

 Alternanza Scuola Lavoro – Impresa a scuola/Scuola d’impresa - Attività

Complementari e Laboratori Formativi

 Giornata dell’Arte

 Partecipazione all’incontro: “Servizi per il lavoro: Apprendistato ed Alternanza

Scuola-Lavoro in Agricoltura”.

ARGOMENTI A CARATTERE PLURIDISCIPLINARE

 Bosco e rimboschimento (Economia, Sociologia, Agronomia, Valorizzazione)

 Agricoltura e prodotti agro-alimentari (Francese e materie di indirizzo)
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PERCORSO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Tutti gli alunni hanno espletato il percorso di alternanza scuola-lavoro previsto dalla normativa

vigente. Si allega al presente documento il report/scheda di valutazione a cura del tutor scolastico

per l’anno in corso 2017/2018.

ALLEGATI

Al presente documento si allegano:

1. Simulazione terza prova e griglia di correzione.

2. Griglia di valutazione come da POF dell’Istituto.

3. Griglia di correzione prima prova.

4. Griglia di correzione seconda prova.

5. Griglia di valutazione dei colloqui d’esame.

6. Programmi svolti delle singole discipline.

7. Scheda di valutazione alternanza-scuola lavoro.

8. Documentazione allievo diversamente abile a cura del docente di sostegno riservato al

Presidente della Commissione d’Esame.



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Cognome 	 Nome 
	

Disciplina insegnata 	 Firma 

ECONOMIA AGRARIA E DELLO 
SVILUPPO TERRITORIALE, 

SOCIOLOGIA RURALE E STORIA 

DELL'AGRICOLTURA 

AGRONOMIA TERRITORIALE ED 

ECOSISTEMI FORESTALI (sostituito 

dal prof. CALCO' FILADELFIO) 

STORIA. LINGUA E 

LETTERATURA ITALIANA 

FRANCESE 

SOSTEGNO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

ECONOMIA AGRARIA E DELLO 

SVILUPPO TERRITORIALE, 

AGRONOMIA TERRITORIALE ED 	I') 
ECOSISTEMI FORESTALI 	 LL 	. 

MURGIA 	 MICHELANGELO RELIGIONE 	 4 )\ 
RAFFAELE ADDAMO ANTONIO 	VALORIZZAZIONE DELLE 	' il 

ATTI VITA' PRODUTTIVE E 

LEGISLAZIONE DI SETTORE 

SINAGRA 	 MARIA ANTONIA MATEMATICA 

ALGERI 	 GIUSEPPE 

COLLORAFFI 	GIUSEPPE 

CANTALI RAPPATO MARIA 

FONTI 
	

ELVIRA 

GALIPO' 
	

DANIELA 

LIUZZO 
	

LELIO 

MERLINA 
	

ANTONINO 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

IIS LS PICCOLO DI CAPO D'ORLANDO

SEDE ASSOCIATA: SERVIZI PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE

Simulazione terza prova scritta - Esami di Stato A.S. 2017/2018

Alunno: _______________________________________

Classe V Sez. A I.P.A.A Data: ___/___/_____

Presentazione della prova:

La prova è composta da 30 quesiti a scelta multipla (tipologia C), 6 quesiti per ciascuna disciplina,
ogni quesito ha quattro possibilità di risposta di cui una sola esatta.
Discipline coinvolte: Storia, Lingua straniera (Francese), Matematica, Economia agraria e dello
sviluppo territoriale, Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali
Tempo a disposizione: 60 minuti

Attribuzione del punteggio e consegne:

Punti 0,5 per ciascuna risposta esatta per un totale di 3 punti per ciascuna disciplina.
Se la risposta è errata o non data non verrà attribuito alcun punteggio.
Non sono consentite correzioni o cancellature, pena l’annullamento della risposta.
Il punteggio complessivo è dato dalla somma dei punteggi delle singole discipline.

VALUTAZIONE

Materie Totale disciplina

STORIA /3
FRANCESE /3

MATEMATICA /3
ECONOMIA AGRARIA E DELLO SVILUPPO

TERRITORIALE
/3

AGRONOMIA TERRITORIALE ED ECOSISTEMI
FORESTALI

/3

TOTALE COMPLESSIVO /15
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE

TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

NELLE DISCIPLINE SPORTIVE

1-3 SCARSO Assenza dell’idea del gesto con incapacità ad eseguirlo
4 INSUFFICIENTE Esecuzione impacciata e non corretta
5 MEDIOCRE Esecuzione incerta ma corretta
6 SUFFICIENTE Esecuzione corretta
7 DISCRETO Esecuzione corretta ed abbastanza sicura
8 BUONO Esecuzione corretta e sicura
9 OTTIMO Esecuzione corretta e sicura, gesto automatizzato e fluidità nel movimento

10 ECCELLENTE Padronanza totale del gesto o di una tecnica e rielaborazione personale

TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

Voti Capacità Conoscenze Competenze

1-3 SCARSO SCARSO SCARSO
Non effettua analisi, non effettua

sintesi. Non possiede un metodo di
studio autonomo.

Non conosce affatto i contenuti.
Non conosce la terminologia
essenziale della disciplina.

Non si applica in situazioni
standard. Non si conforma ad una

traccia data.

4 INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE
Effettua analisi e sintesi scorrette e
disorganiche. Esprime i contenuti

in modo disorganico.

Conosce i contenuti in maniera
frammentaria e disorganica.

Applica le conoscenze in forme
scorrette e disorganiche.

5 MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE
Analizza e sintetizza poco

chiaramente. Esprime i contenuti
in modo incerto.

Conosce i contenuti in modo
parziale e superficiale.

Applica le conoscenze minime
solo se guidato, ma compie errori.

6 SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE
Effettua operazioni di analisi e di

sintesi corrette, ma non
approfondite. Esprime i contenuti in

modo semplice e sostanzialmente
corretto.

Conosce i contenuti
limitatamente agli elementi

fondamentali.

Applica le conoscenze in modo
sostanzialmente corretto in

situazioni semplici.

7 DISCRETO DISCRETO DISCRETO
È capace di analizzare e sintetizzare in

modo corretto le informazioni e di
studiare in modo autonomo. Si
esprime in maniera corretta e

coerente.

Conosce una congrua quantità di
contenuti. Usa una terminologia

corretta e approfondita.

Applica adeguatamente le
conoscenze in compiti di media

difficoltà.

8 BUONO BUONO BUONO

Effettua operazioni complesse di
analisi e sintesi. Si esprime in
maniera fluida ed adeguata.

Conosce i contenuti in modo
completo ed approfondito.
Utilizza una terminologia

appropriata.

Applica autonomamente le
conoscenze anche in situazioni
complesse, individuandone le

correlazioni.

9 OTTIMO OTTIMO OTTIMO

Rielabora in contesti
pluridisciplinari in modo corretto,

completo ed autonomo.

Conosce i contenuti in modo
completo, articolato e
approfondito. Utilizza

terminologie specifiche e
correlate.

Applica in maniera autonoma ed
originale le conoscenze a tutti i

problemi.

10 ECCELLENTE ECCELLENTE ECCELLENTE
Rielabora in modo personale le
conoscenze acquisite in ambito

pluridisciplinare. Effettua
valutazioni autonome, complete,

approfondite e personali.

Conosce i contenuti in modo
completo, approfondito,

personalizzato, originale e critico.
Si serve di terminologie

specifiche.

Applica le conoscenze in modo
originale ed autonomo. Stabilisce
relazioni in ambito disciplinare e

pluridisciplinare.
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

INDICATORI DI

VALUTAZIONE

LIVELLI DI

PRESTAZIONE

MAX

PUNTI

PUNTEGGIO

SUFFICIENTE

Padronanza della lingua

Alto

Medio

Sufficiente

Superficiale

Minimo

9

7.5

6

4.5

2.5

9 6

Conoscenza

degli argomenti

Alto

Medio

Sufficiente

Superficiale

Minimo

9

7.5

6

4.5

2.5

9 6

Capacità

di collegamento

Alto

Medio

Sufficiente

Superficiale

Minimo

9

7.5

6

4.5

2.5

9 6

Discussione

delle prove scritte

Sa integrare ed approfondire

Sa autocorreggersi

Superficiale

Non sa fornire spiegazioni

3

2

1

0.5

3 2

Punteggio massimo attribuibile TOTALE PUNTI 30
Punteggio di sufficienza TOTALE PUNTI 20
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